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Analizziamo due considerando, il (4) ed il (38) ..

Revisione della WFD (Waste Framework Directive) 

Direttiva quadro sui rifiuti

(4) È necessario assicurare la coerenza 

iiiiitra la direttiva 2008/98/CE e gli atti 

iiiiilegislativi dell’Unione correlati, 

iiiiiquali la direttiva 2009/28/CE del 

iiiiiParlamento europeo e del Consiglio 

iiiiied il regolamento (CE) n. 1907/2006 

iiiiidel Parlamento europeo e del 

iiiiiConsiglio
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Viene posto il problema, 
ovvero i rifiuti non idonei 
al riciclo

(38) Quando i prodotti, i materiali e le sostanze diventano 

rifiuti, la presenza di sostanze pericolose può rendere tali rifiuti 

inadatti per il riciclaggio o la produzione di materie prime 

secondarie di elevata qualità. 
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(38) Quando i prodotti, i materiali e le sostanze diventano 

rifiuti, la presenza di sostanze pericolose può rendere tali rifiuti 

inadatti per il riciclaggio o la produzione di materie prime 

secondarie di elevata qualità. 

Pertanto, in linea con il Settimo programma d’azione per 

l’ambiente relativo allo sviluppo di cicli di materiali non tossici, 

è necessario promuovere misure intese a ridurre la presenza di 

sostanze pericolose in tutti i materiali e i prodotti, inclusi i 

materiali riciclati, e garantire che siano comunicate 

informazioni sufficienti sulla presenza di sostanze pericolose e 

in particolare di sostanze estremamente preoccupanti durante 

l’intero ciclo di vita dei prodotti e dei materiali. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, è necessario migliorare la 

coerenza tra il diritto dell’Unione in materia di rifiuti, sulle 

sostanze chimiche e sui prodotti e assegnare all’Agenzia 

europea delle sostanze chimiche il ruolo di garantire che le 

informazioni sulla presenza di sostanze estremamente 

preoccupanti siano disponibili durante l’intero ciclo di vita dei 

prodotti e dei materiali, anche in fase di rifiuto. 

Obiettivi: l'eliminazione delle sostanze 
pericolose per lo sviluppo dei cicli non tossici              
e la comunicazione di informazioni sulla                                                
presenza di sostanze preoccupanti durante 
l'intero ciclo di vita dei prodotti e dei materiali 
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(38) Quando i prodotti, i materiali e le sostanze diventano 

rifiuti, la presenza di sostanze pericolose può rendere tali rifiuti 

inadatti per il riciclaggio o la produzione di materie prime 

secondarie di elevata qualità. 

Pertanto, in linea con il Settimo programma d’azione per 

l’ambiente relativo allo sviluppo di cicli di materiali non tossici, 

è necessario promuovere misure intese a ridurre la presenza di 

sostanze pericolose in tutti i materiali e i prodotti, inclusi i 

materiali riciclati, e garantire che siano comunicate 

informazioni sufficienti sulla presenza di sostanze pericolose e 

in particolare di sostanze estremamente preoccupanti durante 

l’intero ciclo di vita dei prodotti e dei materiali. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, è necessario migliorare la 

coerenza tra il diritto dell’Unione in materia di rifiuti, sulle 

sostanze chimiche e sui prodotti e assegnare all’Agenzia 

europea delle sostanze chimiche il ruolo di garantire che le 

informazioni sulla presenza di sostanze estremamente 

preoccupanti siano disponibili durante l’intero ciclo di vita 

dei prodotti e dei materiali, anche in fase di rifiuto. 
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Il primo mezzo (la coerenza) è sancito dall' 
art. 9 della revisione della direttiva quadro 
sui rifiuti, c. 1, lettera i), il secondo mezzo 
(fornire un ruolo all'ECHA) dall' art. 9 della 
medesima direttiva, al c. 2
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Si collega così l'obbligo di notifica alla banca 

dati SCIP al preesistente obbligo REACH di 

comunicazione (art. 33, c. 1 di REACH) 
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Le disposizioni SCIP sono dunque introdotte nell'art. 9 

della revisione della direttiva quadro sui rifiuti, intitolato 

«Prevenzione dei rifiuti" 
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Si tratta di una estensione di un obbligo già previsto ?

Si collega così l'obbligo di notifica alla banca 

dati SCIP al preesistente obbligo REACH di 

comunicazione (art. 33, c. 1 di REACH) 
dr Mauro Sabetta, 20 novembre 2020

webinar “Il database SCIP, tra REACH e Rifiuti” 

https://echa.europa.eu/it/support/qas-support/browse/-
/qa/70Qx/view/topic/Waste+Framework+Directive+-+SCIP+database

L'art. 9, par. 1, lett. i), della direttiva quadro sui 
rifiuti 2008/98/CE estende l'obbligo previsto dall'art. 
33 di REACH che impone ai fornitori di articoli di 
comunicare, a determinate condizioni, informazioni 
sulla presenza di sostanze della Candidate List nei 
loro articoli lungo la catena di approvvigionamento e 
ai consumatori (su richiesta), richiedendo loro di 
presentare tali informazioni anche all'ECHA

Si tratta di una estensione di un obbligo già previsto ?
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Ma quali sono gli obblighi REACH esistenti in merito 
agli Articoli, a cui SCIP va ad aggiungersi ?
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Gestione REACH 
degli Articoli

Adempimenti immediati

Adempimenti successivi
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Se una SVHC è contenuta in un articolo in conc. > 0,1% (p/p) si  
applica l’art.33 di REACH

Destinatari dell’articolo

Su richiesta di un consumatore 

Adempimenti immediati
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Adempimenti successivi

Questo obbligo si applica se sono soddisfatte 
entrambe le condizioni (REACH art. 7 c.2) :

1. Se la sostanza è presente in conc. > 0,1% 
(p/p) 

2. Se i quantitativi della sostanza negli articoli  
prodotti/importati sono superiori ad 1 t/anno
per produttore o importatore
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L’adempimento SCIP si va ad aggiungere 
alla normale gestione REACH aziendale 
degli Articoli

(… e, ovviamente, alla gestione REACH di 
sostanze e miscele, siano esse 
pericolose che non pericolose)

Substances of Concern

In articles, 

as such or in complex

objects (Products)

Scopo

Obiettivo

Tempi

Modalità

Soggetti obbligati

Dati da trasmettere
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Substances of Concern

In articles, 

as such or in complex

objects (Products)

Obiettivo:

 Rendere disponibili le informazioni sulla 
eventuale presenza negli articoli di sostanze 
preoccupanti durante l’intero ciclo di vita dei 
prodotti, compresa la fase di smaltimento 
dei rifiuti 

Scopo:

 Mettere a disposizione degli operatori che si 
occupano di gestione dei rifiuti e dei 
consumatori le informazioni in banca dati   
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Substances of Concern

In articles, 

as such or in complex

objects (Products)

Tempistica:

 Dal 5 gennaio 2021: 

iiiiiobbligo di comunicazione 

iiiiialla banca dati SCIP

Modalità:

 Attraverso IUCLID 

iiiiio software S2S, 

iiiiiad ECHA
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Modalità:
 Notifica online 

Si può utilizzare IUCLID Cloud; questa opzione può essere consigliata per 
utenti che non hanno molta familiarità con IUCLID

• IUCLID 6 (server e desktop)

La notifica può essere realizzata offline nell’infrastruttura IT dell’azienda,
scaricando la versione disponibile di IUCLID su sito ECHA; questo metodo può 
essere consigliato per un utente che già utilizza IUCLID

 System-to-System (S2S)

Le notifiche possono essere realizzate al di fuori di IUCLID, seguendo le 
specifiche della struttura del formato SCIP                                                                                             
(XML-based); questa opzione può 
essere consigliata se si è un utente 
avanzato con numerosi articoli da 
notificare e gestire
Il portale di notifica all’ECHA (ECHA Cloud
Service) è uno strumento online per inviare 
notifiche SCIP secondo il formato armonizzato
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Substances of Concern

In articles, 

as such or in complex

objects (Products)

Chi è soggetto a trasmettere i dati:

 Produttori e assemblatori UE

 Importatori UE

 Distributori UE di articoli ed altri soggetti che 
iiiimmettono articoli sul mercato

Dettaglianti ed altri soggetti della 

catena di approvvigionamento che 

forniscono articoli direttamente ai 

consumatori sono esentati dall’obbligo 
dr Mauro Sabetta, 20 novembre 2020
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Substances of Concern

In articles, 

as such or in complex

objects (Products)

Dati da trasmettere:

 Identificazione dell’articolo

 Nome, intervallo di concentrazione, 
localizzazione della/e sostanza/e SVHC di 
CL presente/i nell’articolo 

 Informazioni che consentano l’uso sicuro 
dell’articolo, in particolare sulla gestione 
dell’articolo quando si converte in rifiuto
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SCIP si colloca su un terreno complesso 
per le imprese … gli «Articoli» !
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https://www.linkedin.com/pulse/reach-e-le-sostanze-pericolose-allinterno-
di-articoli-mauro-sabetta/

SCIP si colloca su un terreno complesso 
per le imprese … gli «Articoli» !
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https://www.linkedin.com/pulse/reach-e-le-sostanze-pericolose-allinterno-di-articoli-mauro-sabetta/
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Ma .. quali saranno le sanzioni ?

Al momento attuale possiamo 

ricordare quelle previste  

per la violazione dell’art. 33 

di REACH
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 Le perplessità sono molte …
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 La definizione di «articolo», anche se in uso 
da molti anni, non è di facile comprensione 
né di immediata applicazione (si pensi alle 

complesse discussioni sui casi «border line» …)

 La sentenza della Corte di giustizia europea 
del settembre 2015 nella causa C-106/14, 
con conseguente revisione della Guida 
ECHA relativa,

(Avviso che comparve all’epoca)
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 La definizione di «articolo», anche se in uso 
da molti anni, non è di facile comprensione 
né di immediata applicazione (si pensi alle 

complesse discussioni sui casi «border line» …)

 La sentenza della Corte di giustizia europea 
del settembre 2015 nella causa C-106/14, 
con conseguente revisione della Guida 
ECHA relativa, ha sancito che il calcolo del 
% p/p va riferito ad ogni (sub) articolo che 
costituisce l’oggetto                                    
(once an article, always an article):                                  

l’effetto è stato quello di elevare il
livello di complessità potenziale
(distinte base ..)
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Con SCIP viene ulteriormente 
enfatizzata la mole di informazioni 
che, in certi casi, i soggetti obbligati 
devono gestire, senza avere spesso 
la possibilità di conoscere i dettagli 

dei processi di
produzione 
degli articoli 
stessi

 La grande difficoltà per gli importatori di 
ottenere informazioni dettagliate sulle 
sostanze molto preoccupanti presenti in tutti i 
componenti dei prodotti complessi importati, 
da parte dei fabbricanti stabiliti al di fuori 
dell’UE
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Grazie dell’attenzione


